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pagelle d’autore
Nel libro Buoni e cattivi, Vittorio Feltri dà i voti con Stefano Lorenzetto ai protagonisti 

dell’ultimo mezzo secolo. Abbiamo selezionato i giudizi più sorprendenti

matteo renzi    1
I 16 ministri che ha imbarcato con sé 
nella rocambolesca missione sembrano 
inferiori di qualche centimetro all’aurea 
mediocritas (...). Come si fa a consegna-
re le chiavi dello Stato a un signorino 
che predica bene, ma che non sappia-
mo se razzolerà in modo coerente o se si 
rassegnerà presto a specializzarsi nell’ar-
te di tirare a campare?                    Voto: 5

Edwige Fenech     2
Dopo mezz’ora di trambusto, la di-
va uscì dal suo bunker bardata come 
la Madonna di Pompei. Rimase solo 
il tempo per sei domande al volo. Per-
ché trema? «Emozione, tanta emozio-
ne». Meglio il cinema o la tv? «Apprez-
zo entrambi». Teme più l’auditel o i ri-
flettori? «Tutto. Niente, tutto, non so». 
Vi risparmio le altre tre.            Voto: 4

gianni agnelli    3
Ereditò la Fiat dal nonno a 24 anni, ma 
iniziò a lavorare a 42. Fino a quel mo-
mento aveva provveduto Vittorio Val-
letta a far marciare l’industria auto-
mobilistica torinese come un orologio 
svizzero. Quando 30 anni dopo Agnel-
li indicò come successore il nipote John 
Elkann, l’azienda era ridotta a un cator-
cio. Come imprenditore l’Avvocato s’è 
rivelato una ciofeca (...). Come uomo ha 
collezionato fallimenti anche più atro-
ci. Come mito resiste, ma non si capisce 
su quali fondamenti poggi.         Voto: 3

Sandro pertini    4
È stato il primo presidente alla carret-
tiera. Come scrisse Indro Montanelli, 
non sbagliò mai un funerale. Seppe in-
terpretare con dignità la pochezza de-
gli italiani. Fu anche l’inquilino del Col-
le che aprì la lunga stagione dei presi-
denti ciarlieri. Parlò ininterrottamente 
per sette anni. Scaduto il mandato, mo-
rì di dispiacere.                        Voto: 5 ½    

Luigi Bisignani    5
Ci siamo persi per strada un uomo che 
avrebbe potuto benissimo ricoprire il 
ruolo di presidente del Consiglio. Per la 
conoscenza che ha della macchina stata-
le e del suo funzionamento, per l’abilità 
nel disegnare scenari politici e nell’intes-
sere rapporti trasversali...             Voto: 7
Camilla cederna   6
Di che cosa fosse capace questa snob-
bina fu chiaro a 30 anni esatti dal suo 
esordio nella carta stampata, quando 
dalle pagine dell’Espresso cominciò a 
cavalcare la tesi dell’anarchico Giusep-
pe Pinelli «suicidato» dalla polizia nel-
la questura di Milano.                    Voto: 2
massimo d’alema   7
La Commissione bicamerale per le rifor-
me costituzionali, da lui presieduta, è sta-
ta una delle poche cose buone partorite 
negli ultimi anni dalla politica.    Voto: 7
adriano celentano    8
Come predicatore, fa venire il latte alle 
ginocchia. Come cantante, mi pare un po’ 
stonato. Come genitore, sorvoliamo per 
carità di patria. Come editorialista, non 
ne parliamo: solo lo stomaco da struzzo 
del mio amico Ferruccio de Bortoli rie-
sce a digerire gli originali sgrammaticati, 
senza né capo né coda, che il Molleggia-
to invia al Corriere in occasione di even-
ti da lui considerati epocali.        Voto: 4
Milena gabanelli    9
Consumare piccole vendette private con i 
soldi versati allo Stato dai cittadini, sotto 
forma di canone, è per lei del tutto nor-
male (...). Mi sorprende che dalla scuo-
la di Giovanni Minoli, professionista se-
rio, sia uscita un’allieva così sleale. Voto: 4
marco travaglio    10

Oggi è il primo che leggo la mattina. 
Stile vescicante, modo gagliardo di con-
futare, egemonia dialettica nell’inchio-
dare gli avversari...                     Voto: 9
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